Collegio docenti 17 marzo 2009
Il giorno 17 marzo alle ore 14,30, presso l’aula magna dell’ISA si riunisce il Collegio Docenti del Polo della Valboite per discutere il seguente o.d.g.:

1. Intervento delle dott.sse Ciotti e Zaetta del SERT a conclusione del progetto “Parole, musica e...” 
2. Comunicazioni del D.S.

3. Lettura e approvazione verbale seduta precedente

4. Situazione iscrizioni a.s. 2009/10

5. Revisione e aggiornamento POF

6. Risultati attività di recupero e linee programmatiche per fine anno

7. Progetto scambio Australia

8. Corso formazione docenti scuola media metodo Montessori

9. Convitto: norme generali

Si allega al presente verbale il foglio firme di presenza sia d’entrata che d’uscita
1. Le dott.sse Ciotti e Zaetta del Sert relazionano sul progetto “Parole, musica e... alcool” appena concluso e mostrano un breve filmato dello spettacolo cui hanno partecipato gli allievi. Chiedono poi al corpo docente se tale progetto è stato apprezzato dagli studenti e se si sono notate alcune ricadute positive. Alcuni docenti hanno confermato che le attività hanno sicuramente interessato e divertito i ragazzi, ma dubitano sul successo dell’iniziativa. I ragazzi continuano a non avere alcuna percezione del rischio alcool correlato. Secondo i docenti è forse più utile un contatto diretto degli esperti nelle classi.

2. La prima comunicazione del DS riguarda la proposta di un incontro sul disagio giovanile con il sociologo Crepet in data 23 aprile, ore 10, A.Hall, riservata agli allievi delle III medie e I e II superiore, con i rispettivi genitori e insegnanti. Nonostante delle critiche riservate da alcuni docenti sulla scelta del relatore, non ritenuto adeguato a trattare questo argomento essendo estraneo alla situazione locale, il Collegio ritiene di aderire all’iniziativa a grande maggioranza. Il DS illustra quindi al collegio la drammatica situazione economica in cui versa il Polo Valboite a causa del ritardo col quale il Ministero sta rimborsando le somme anticipate dalla scuola per il pagamento delle supplenze brevi. A tutt’oggi risulta impossibile pagare alcuni supplenti che, se la situazione non si sblocca nelle prossime ore, non riceveranno la prossima busta paga e che quindi saranno costretti a rivalersi sul DS. Si spera in questo modo di accelerare i tempi dei versamenti da parte del Ministero. Inoltre anche i fondi per il funzionamento dell’Istituto sono stati notevolmente tagliati e la conseguenza è che si rischia di non avere più i soldi nemmeno per fare le fotocopie, che verranno dall’anno prossimo, contingentate. Infine il DS relaziona sulla riforma degli Istituti d’Arte e sulle azioni finora intraprese, sull’accreditamento ECDL e sui finanziamenti richiesti alla Fondazione Cariverona per la messa in rete dei 3 edifici di Cortina.
Su proposta del prof. Torri si decide di anticipare il prossimo collegio docenti dal 15 al 13 giugno 2009. Il Collegio approva con due soli voti sfavorevoli.
3. Viene approvato all’unanimità il verbale della precedente seduta collegiale

4. Il DS illustra la situazione delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico. Si conferma il trend di crescita (pari quest’anno al 10%) e l’equa ripartizione delle iscrizioni al primo anno delle superiori garantisce l’apertura di tutte le prime classi. Si nota invece un calo di iscrizioni allo Scientifico e un aumento all’ITC. Serviranno però altri dati per capire se si tratti di una situazione contingente o dell’inizio di una nuova tendenza.
7. Il prof. Bressan relaziona sul progetto da lui avviato quest’anno che ha come obiettivo uno scambio tra l’Alberghiero e un Liceo di Melbourne. Ha già raggiunto consistenti finanziamenti dagli enti locali e fissato un bando di partecipazione per gli allievi. Tale progetto potrà essere in seguito allargato anche alla altre scuole del Polo. Il Collegio approva all’unanimità.
8. Il DS riprende la parola per mettere al corrente il collegio sul progetto di istituire una sezione Montessori in una delle due scuole medie di Cortina. A tale scopo si è recato con il vice sindaco di Cortina, nonché assessore alla Cultura, e la DS delle scuole medie Zardini a visitare la scuola media Montessori di Bressanone. La situazione naturalmente è assai diversa, in quanto la scuola altoatesina gode di cospicui finanziamenti della Provincia autonoma, ma è emersa comunque la possibilità di istituire un corso d’aggiornamento sul metodo Montessori per i docenti delle medie di Cortina, finanziato dall’Amministrazione comunale. Su tale progetto si chiede il consenso del collegio che viene espresso unanimemente.
9. Viene presentato al Collegio dal DS e dal vicario anche il progetto del convitto. Preso atto che dal prossimo anno scolastico avremo a disposizione un appartamento per ospitare in forma convittuale 6 allievi del Polo Valboite, si rimanda per la definizione del regolamento, finora solo in bozza, alla firma di una convenzione con il Comune di Cortina, proprietario dell’immobile.
Il Collegio approva all’unanimità.

5. Viene presentato il POF per il prossimo a.s. elaborato dalla commissione coordinata dalla prof.ssa Gino sul cui testo il D.S. ha apportato alcune marginali modifiche. La sezione del POF dedicata alla valutazione va in parte rivista alla luce dello schema di Regolamento ministeriale recentemente approvato. In particolare sono due i punti che introducono sostanziali novità rispetto alla precedente normativa:


a) i criteri di ammissione all’Esame di Stato


b) i criteri di assegnazione del 5 in condotta

Riguardo al punto a) nello schema di regolamento viene precisato che l’ammissione all’Esame di Stato può avvenire solo in presenza di TUTTE sufficienze nelle varie discipline e non più con la media del sei. Tale norma, introdotta ad anno e quadrimestre in corso, potrebbe risultare pregiudicante per molti allievi che, pur a fronte di buone valutazioni in quasi tutte le discipline, potrebbero non essere ammessi a sostenere gli Esami di Stato per una sola materia insufficiente. Viene proposta quindi una differente procedura di scrutinio delle classi terminali: prima si delibera l’ammissione o la non ammissione degli studenti e secondariamente si passa all’assegnazione dei voti. Interviene la prof.ssa Corbatto dichiarandosi contraria a tale soluzione in quanto porterebbe ad uno svilimento della valutazione che verrebbe “aggiustata” a tavolino in base alla precedente decisione di ammissione. Il prof. Migliardi fa notare che comunque è previsto per lo scrutinio finale il voto di consiglio che potrebbe ugualmente portare a modificare le valutazioni negative, ma almeno con la procedura proposta si sposterebbe la discussione sul processo generale di ammissione e non sul voto relativo alla singola disciplina. Dopo attenta discussione si perviene alla seguente soluzione di compromesso che viene approvata a larga maggioranza: “ritenendo grave per l’ammissione agli Esami di Stato un cambiamento normativo di tale portata in corso d’anno, che genererà sicuramente disorientamento in docenti e allievi, il Collegio ci tiene a ribadire la priorità della scelta collegiale sulle valutazioni dei singoli docenti”
Per quanto concerne il punto b) viene fatto notare al Collegio che dallo schema di regolamento sono spariti i requisiti prima richiesti per l’assegnazione del 5 in condotta, in particolare non c’è più alcuna menzione del requisito dei 15 giorni di sospensione, ma si fa riferimento ad articoli dello statuto delle studentesse e degli studenti che indicano genericamente come condizioni sufficienti “una frequenza non regolare e uno studio non assiduo”. Il DS propone allora di mantenere la condizione dei 15 giorni di sospensione per l’assegnazione del 5 in condotta. La prof.ssa Corbatto eccepisce che se tale condizione è sparita dallo schema di regolamento ci sarà pure un motivo e questo potrebbe essere l’eccessiva rigidità di tale assunto. La norma lascia indicatori generici proprio per lasciare una più ampia discrezionalità ai docenti e ritiene sciocco che proprio i docenti vogliano invece autolimitare il loro potere di intervento. Nel corso della discussione emergono posizioni diverse. Viene fatto notare che con le norme previste dal regolamento, a quasi tutti gli allievi potrebbe essere assegnato un 5 in condotta, anche perché la norma prevede clausole legate al profitto come indicatori di un’insufficienza nella condotta. Sarebbe auspicabile, quindi, una regolamentazione interna che riduca il contenzioso in fase di scrutinio. Al termine della discussione viene chiesta l’approvazione della seguente delibera: “Si può proporre il 5 in condotta in presenza di violazioni gravi e ripetute del Regolamento di Istituto, per le quali siano state prese, con la prevista gradualità, severe sanzioni disciplinari senza aver riscontrato alcun cambiamento comportamentale da parte dell’allievo”. Il Collegio approva a larga maggioranza.
Si sottolinea con soddisfazione, invece, la presenza per la prima volta nello schema di regolamento di un articolo dedicato agli alunni DSA che hanno da adesso il diritto di usufruire degli strumenti dispensativi e compensativi in sede di esame e pertanto il DS raccomanda i docenti di acconsentire l’uso di questi strumenti a tutti gli allievi DSA, certificati o meno, in modo che possano impratichirsene in corso d’anno, e di registrare quali strumenti vengano utilizzati e con quali risultati.

Prima di passare all’approvazione del POF, la prof.ssa Corbatto fa presente alcune disfunzioni di funzionamento nel Progetto Scuola e Sport. Denuncia il fatto che uno studente ha già una percentuale altissima di assenze dovute genericamente ad attività sportive, ma che non ritiene in questo caso corretto applicare le norme previste dal progetto, anche in considerazione del fatto che queste assenze non sono state precedentemente annunciate e molte volte sono state giustificate come partecipazione ad allenamenti (voce non prevista nel progetto). La prof.ssa Bindi fa notare che in particolare quest’anno, a causa delle condizioni meteo, molte gare sono state annullate e recuperate senza preavviso da un giorno all’altro e che pertanto è stato difficile darne puntuale comunicazione alle scuole. La prof.ssa Corbatto chiede allora che venga stabilito un tetto massimo di assenze oltre il quale non è previsto il passaggio all’anno successivo. Viene fatto notare che nello schema di regolamento è già stato individuato, ai fini della validità dell'anno scolastico, la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato.
Viene chiesto infine al Collegio l’approvazione del POF, lasciando delega ai responsabili di sede e dei vari progetti, di allegare le relazioni di loro pertinenza. Il Collegio approva all’unanimità.

6. Alle ore 17.30 escono i docenti della scuola media che si riuniscono in altra sede. Il resto del collegio affronta il punto 6 all’O.d.g. relativo ai risultati dei corsi di recupero, l’analisi dei quali viene rinviata ai prossimi Consigli di classe. 
Si decide di riproporre i criteri relativi alla conduzione degli scrutini, dei corsi di recupero estivi e delle prove conclusive approvati l’anno scorso e che per comodità si riportano schematicamente:

a) non si ammettono all’anno successivo gli studenti con più di 3 insufficienze o con sole due o tre insufficienze nel caso in cui la loro gravità non lasci intravedere possibilità di recupero estivo.

b) i corsi di recupero si attivano in presenza di almeno 5 alunni nel periodo immediatamente successivo alla fine delle lezioni, dando la priorità ai corsi in modalità e-learning che vengono incentivati.

c) le prove conclusive si svolgeranno a partire dal primo settembre e si concluderanno comunque prima dell’inizio delle lezioni

Il collegio approva all’unanimità.

Non essendoci altro da deliberare la seduta viene tolta alle ore 18

